
DOMENICA DELLE PALME: RIFLESSIONI E RICORDI  

Affacciata alla finestra, osservo il mio giardino. Veramente dovrei dire il giardino di 

mio marito, lui lo cura e ci passa tante ore zappando, piantando fiori, alberi e ha 

creato pure l’orto e orgogliosamente osserva come tutto da dei buoni risultati.  

In questa domenica soleggiata delle Palme, rifletto amaramente che non possiamo 

uscire come facevamo gli altri anni, per fare le camminate sul carso o altrove, ma 

possiamo solo vagare con il pensiero. Guardando gli alberi fioriti mi sale un bel 

ricordo delle varie visite fatte al Giardino Lucio Viatori di Gorizia.  

 

 

 

Ci andiamo quasi ogni 

anno tra aprile e 

maggio. In marzo 

iniziano le fioriture 

delle magnolie, poi 

seguono le azalee, i 

rododendri, infine le 

rose.  

Il parco è grande, ben 

curato, oltre i fiori 

menzionati c’è né sono 

ancora tantissime altre 

specie, forse meno 

appariscenti, ma 

creano un insieme armonioso. 

L’artefice di tutta questa beltà e armonia era il professore Lucio Viatori e per sua 

volontà dopo la morte, fu donato alla città. 

 L’entrata al giardino è gratuita e c’è la visita guidata alle 17.00, chi ci accompagna è 

proprio uno dei suoi giardinieri. Personaggio simpatico, ci racconta come Viatori lo 

bonificò e ci piantò tutto ciò che poteva fiorire, ma non alberi da frutto, perché 

sosteneva sporcassero il terreno. Racconta pure tanti aneddoti ironici che ci fanno 

comprendere quale fosse il carattere di questo eccentrico personaggio. 

Finita la visita guidata, continuiamo a girare per il parco e con la mia macchina 

fotografica, mi faccio prendere dall’entusiasmo, desidero immortalare questi fiori, 



tutte le varie forme, sfumature e particolari. Certamente il ricordo di questa 

giornata c’è l’ho nella mia mente e nel mio cuore, ma riguardare anche le foto e 

l’audiovisivo che ho creato, rafforza tutto ciò. 

Spero che passi tutto questo e si possa nuovamente uscire, passeggiare stare all’aria 

respirare i profumi della natura. Consiglierei a chi non ha mai visitato il parco di 

farlo, se amate i fiori e la stagione è favorevole, non rimarrete delusi. 

Vi do una piccola dimostrazione con le fotografie che a suo tempo ho fatto. 

Granduc Nadja 

 

 





 


